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Lucia PILLON

INTRECCI DI CARTA.
GUIDA ALLE FONTI SULLA STORIA DELLARTE DEL MERLETTO E DEL SUO
INSEGNAMENTO NEL GORIZIANO

Premessa

a guida intende servire, in particolare, alla storia dell'insegnamento dell’arte del mer-

letto nel Goriziano. E uno strumento utile a reperire le fonti della ricerca, ad acce-
dervi in maniera corretta e, gia nelle fasi preliminari dell’analisi, a far intuire i legami esistenti
fra i documenti, quindi fra questi e i vari aspetti della realta storica.

Vi sono descritte fonti individuate nell’archivio storico del monastero di Sant’Orsola di
Gorizia, nel fondo dell'Istituto per il promovimento delle industrie, consultabile presso il
locale Archivio di Stato, e nell’archivio storico della Scuola Merletti, riscoperto di recente.
Sono presenti anche riferimenti a documenti reperiti nel fondo Giunta provinciale (1861-
1900), che si conserva presso I’Archivio storico provinciale di Gorizia.

Per favorire un approccio corretto al patrimonio archivistico, la guida propone i docu-
menti istituto per istituto, in relazione ai singoli fondi documentari. Di ciascuno sono indi-
cate le serie interessanti la storia del merletto. Per ogni fondo e per le serie ad esso correla-
te sono fornite sintetiche descrizioni dei materiali archivistici che li costituiscono, con ampi
cenni sulla storia degli enti che li hanno prodotti e richiami alle disposizioni legislative in
base alle quali la redazione di certi documenti ¢ stata avviata.

In riferimento ad alcune serie sono proposti documenti che si sono ritenuti di particola-
re interesse per la storia delle istituzioni preposte all’insegnamento del merletto e dei siste-
mi didattici in uso, dei modi in cui fu vissuto il problema delle minoranze linguistiche, infi-
ne delle strategie adottate affinché la lavorazione del merletto incontrasse le esigenze del
mercato. In molti casi la descrizione dei documenti ¢ seguita dalla loro trascrizione.

fondo :

Archivio storico del monastero di Sant’Orsola di Gorizia

1575 - ca. 1950

Le Orsoline goriziane hanno conservato il proprio archivio storico prima presso la loro
vecchia sede, in via delle Monache, poi, dopo il primo conflitto mondiale, durante il quale
Iedificio del monastero subi danni tali da determinare il trasferimento della comunita, pres-
so la nuova sede di via Palladio 6. Qui esso & conservato a tutt'oggi ed ¢ consultabile previo
appuntamento.

E un archivio di discrete dimensioni, composto da 437 pezzi fra buste e registri, relativi
ad un arco cronologico compreso tra il 1575 e il 1950. Alcuni documenti, riguardanti capi-
tali e immobili pervenuti in proprieta del monastero, sono infatti anteriori alla sua fonda-
zione, avvenuta nel 1672. All'interno del fondo alcune serie di documenti (annali ufficiali del
monastero, cataloghi delle religiose e registri contabili) si distinguono per la notevole conti-
nuita cronologica. I materiali, anche i piu antichi, giacciono in buono stato, espressione della
cura costante che le religiose hanno dedicato alla conservazione di tutto il loro patrimonio,
compreso quello documentario. Nel 1831 e nel 1922 I'archivio del monastero ¢ stato ordi-
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LuciA PILLON
PAPER INTERLACEMENTS.

GUIDE TO THE SOURCES OF THE HISTORY OF LACE-MAKING AND OF ITS
TEACHING IN THE AREA OF GORIZIA

Introduction

his guide intends to be particularly used for the history of teaching the art of lace in

Tthe area. It is a useful tool to identify the sources of the research, to access them in
the right way and, already in the preliminary stages of the analysis, to let know the
connections between different documents and between documents and the various aspects
of the historical context.

In this guide sources located in the historical archives of Saint Ursula’s convent in Gorizia
are described, as well as sources found in the stock of the Institute for promoting industries,
which are available in the local State archives, and also sources found in the historical
archives of the Lace-making School of Gorizia, recently re-discovered. There are also
references to documents found in the stock of the Giunta provinciale (1861-1900), now kept
in the Archivio storico provinciale of Gorizia.

With the aim of favouring a correct approach to the archives’ heritage, this guide
describes the documents dividing them institute by institute, with respect to each
documents’ stock. For each stock, the guide points out the series concerning the history of
lace. For each stock and for the related series, there are short descriptions of the archives’
material, with many notes about the history of the entities which produced it and a list of the
legislative instructions related to the production of some documents.

For some series, the guide describes documents which are considered particularly
interesting for the history of the institutions aimed at teaching lace-making. Such documents
deal with the didactic methods used, the different ways to face the problem of linguistic
minorities in the past, the strategies adopted to meet the market needs. Frequently the
documents’ description is followed by their transcription.

Stock

Archivio storico del monastero di Sant’Orsola in Gorizia

1575-approx. 1950

The Ursulines of Gorizia kept their historical archives initially in their old seat, in the
street now named “via delle Monache” (i.e. street of the nuns), then, after the first World
War, when the convent was so damaged that the community moved, in the new seat in via

‘ Palladio 6. Here the archives are still preserved and it’s possible to visit it upon request.

These archives are of quite large dimensions, they include 437 pieces -envelopes and
registers, related to the period 1575-1950. Some documents about capitals and real estates
belong to the convent precedents foundation 1672. Within the stock, there are some series
of documents (the convent’s official annals, catalogues of the nuns and account books)
which are particularly remarkable for their chronological continuity. Also the oldest
documents are preserved in good conditions, because of the constant care that the nuns took
of the preservation of all their patrimony, including the documents. In 1831 and in 1922 the
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nato ad opera delle Orsoline stesse; tra {11995 e il ‘99 & stato interessato da un globale inter-
vento di riordino e inventariazione. (1)

Iantico archivio del monastero comprendeva, accanto a documentazione legata in volu-
me e a diversi registri, una nutrita serie di scritture, conservate entro armadi e suddivise in
plichi. Nei primi decenni dell’Ottocento tutti questi materiali furono riordinati e descritti in
maniera analitica nel Repertorio delle scritture esistenti nell’ Archivio del venerando monaste-
r0 di Sant’Orsola di Gorizia. 1831. (2) Questo grande registro redatto dalle religiose di allo-
ra serve ancor oggi a trovare i singoli documenti e a conoscere il contenuto di quelli che, nel
corso del tempo, sono stati distrutti o dispersi; caso, quest’ultimo, in cui la descrizione for-
nita dal repertorio assume un insostituibile valore.

Al termine del primo conflitto mondiale, la documentazione superstite fu sottoposta a un
nuovo riordino e fu redatto un altro repertorio, intitolato Sunto del repertorio eseguito nel-
Panno 1831, il quale fu fatto dopo la guerra (1914-1919), nella revisione dell’ Archivio del
Monastero, Uanno di grazia 1922. (3) Lintervento restitui, senza alterarlo, il complesso delle
scritture descritte nel repertorio del 1831, riunendole sotto il titolo di “Documenti antichi”,
fornendone una descrizione sintetica e dando conto delle dispersioni.

Le pagine successive dello stesso Sunto descrivono i documenti riguardanti la gestione
economica del monastero tra il 1906 e il 20, costituiti in una sezione distinta, denominata
“Documenti dell’economato (Madre Angela Philippovich)”.

Infine, fra il 1924 e il 1928, in concomitanza con il trasferimento del monastero presso
la sede attuale, fu adottato un diverso sistema di organizzazione dell’archivio. I documen-
i furono disposti in fascicoli, registrati su protocollo e classificati secondo diverse rubri-
che.

Durante l'intervento di riordino e inventariazione del fondo eseguito tra 1995 e 99, la
documentazione & stata distinta in tre sezioni, una per ciascuno dei diversi sistemi di tenuta
delle scritture pit sopra descritti. All'interno di ciascuna sezione & stata ulteriormente sud-
divisa in cinque gruppi, riferiti alle funzioni svolte dal monastero o ad accorpamenti di mate-
riali posti in essere dalle stesse religiose. Ai gruppi sono state ricondotte le diverse serie
documentarie.

1l riordino delle serie dei “Documenti antichi” e dei “Documenti dell’economato (Madre
Angela Philippovich)” si & riferito all’ordinamento gia operato nel 1922. Per quanto riguar-
da le carte prodotte dopo il trasferimento del monastero presso la nuova sede ¢ stata man-
tenuta 1'organizzazione in fascicoli, che sono stati disposti in successione cronologica.
Allinterno dei singoli fascicoli, i documenti sono stati ordinati cronologicamente.

Le serie composte da soli registri, non descritte dai repertori ritrovati, sono state indivi-
duate mediante 'esame del contenuto delle registrazioni e della fisionomia esterna dei volu-
mi; all'interno di ciascuna serie i singoli pezzi sono stati disposti in ordine cronologico.

La documentazione riguardante le scuole ¢ stata distinta, all’interno di ciascuna sezione,
sulla base del tipo di istituto che I'aveva prodotta. Le diverse serie dei registri scolastici sono
state ricostituite. Se esistenti, sono stati conservati anche i programmi di esame, gli elenchi
dei libri di testo, i libri contabili e i temi scolastici. (4)

Anche la documentazione riguardante I'educandato ¢ stata costituita in un gruppo a
patte, ricostituendo le serie riguardanti la gestione delle sue diverse sezioni.

Oggi l'archivio risulta percid organizzato alla luce della seguente struttura:
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convent’s archives were put in order by the Ursulines themselves; in the period 1995-1999
there was a global intervention of re-arrangement and inventory. (1)

The old convent’s archives included, in addition to a volume and some registers, a large
series of documents, conserved into wardrobes and divided in wrappers. In the first decades
of the XIX century all these documents were put in order and described in an analytic way
in the Repertorio delle scritture esistenti nell’ Archivio del venerando monastero di Sant’Orsola
di Gorizia, 1831 (Index of the documents existing in the Archives of Saint Ursula’s convent
in Gorizia). This large register compiled by the nuns in the past is now still useful find out the
single documents and to know the subject of those documents that, during the time, were
destroyed or lost; in this case the description given by the index has an irreplaceable value.

After World War I, the surviving documents were put in order once again and another
index was written: it is Sunto del repertorio eseguito nell'anno 1831, il quale fu fatto dopo la
guerra ( 1914-1919), nella revisione dell'archivio del monastero, l'anno di grazia 1922
(Summary of the index made in 1831, that was written after the war 1914-1919, during the
revision of the convent’s archives in 1922). (3) This intervention returned, without
alterations, all the documents described in the index of 1831, and put them together with
the title “Documenti antichi”, providing a short description of them and recording the
dispersions.

The following pages of this Sunto describe the documents concerning the economic
management of the convent in the period 1906-1920, in a separate section entitled
“Documenti dell’economato (Madre Angela Philippovich)”.

Finally, between 1924 and 1928, while the nuns were moving to the present seat, they
chose a different system to organise the archives. The documents were organised into some
files, registered and classified into different categories.

During the re-organisation and inventory of the stock between 1995 and 1999, the
documents were divided into three sections, according to the various systems adopted for
organising them.

Each section was sub-divided into five groups, related to the tasks carried out by the
convent or to the gathering of documents made by the nuns themselves. The different series
of documents refer to these groups.

The rearrangement of the series of the “Documenti antichi” and of the “Documenti
dell’economato (Madre Angela Philippovich)” refers to the arrangement already made in
1922. As far as the papers produced after the convent’s change of address are concerned,
they still keep the division into files, respecting a chronological succession. Inside each file,
the documents have also been chronological re-arranged.

The series consisting only in registers, not described in the found indexes, were identified
by analysing the content of the registers and the volume’s external aspect; inside each
section, the single documents were put in chronological order.

The documents about the schools were divided, within each section, according to the
institute that produced them. The various series of school registers were re-established. Also
the examinations’ programmes, the lists of text-books, the account books and the essays
produced by the students have been preserved when they still exist. (4)

Also the documents about the girls’ boarding school were put in a separated group, re-
establishing the series concerning the management of its different sections.

Today the archives are therefore organised in the following way:
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SEZIONE I.
Gruppo A. Archivio del monastero
Serie “Documenti antichi” (bb. 48, aa. 1575-1905)
Senb‘TJbridegFEtnnnentf’(voH.B,aa.1744-1771)
Serie Registri contabili (regg. 93, aa. 1660-1905)
Gruppo B. Archivio delle monache
Serie Registri delle religiose (regg. 8, aa. 1672-1952)
Serie Cronache del monastero (voll. 5, aa. 1790-1951)
Gruppo C. Scuole
Sottogruppo Caposcuola normale femminile (bb. 2, aa. 1761-1875)
Sottogruppo “Preparandio” (u. 1, a. 1868)
Gruppo D. Educandato (u. 1, aa. 1855-1873)
Gruppo E. Repertori (regg. 3, aa. 1822-1891)
SEZIONE IL.
Gruppo A. “Documenti dell’economato (Madre Angela Philippovich)”
Serie Documenti (bb. 11, aa. 1791-1929)
Serie Registri contabili (regg.3, aa. 1902-1925)
Gruppo B. Archivio delle monache
Serie “Documenti delle religiose defunte” (bb. 1, aa. 1836-1919)
Gruppo C. Scuole
Sottogruppo Scuola popolare generale e cittadina a lingua d’insegnamento italiana
(b. 1, regg. 27, aa. 1875-1928)
Sottogruppo Scuola privata di lingua tedesca (bb. 2, regg. 20, aa. 1907-1919)
Sottogruppo Scuola privata di lingua slovena (regg. 3, aa. 1918-1919)
Gruppo D. Educandato (regg. 5, aa. 1903-1920)
Gruppo E. Repertori (reg. 1, a. 1922)
SEZIONE 1I1.
Gruppo A. Documenti prodotti dal 1922
Serie Fascicoli (bb. 15, aa. 1919-1964)
Serie Copialettere (voll.3, aa. 1918-1938)
Serie Registri contabili (regg. 30, aa. 1919-1955)
Gruppo B. Archivio delle monache
Serie “Documenti delle religiose defunte” (bb. 2, aa. 1918-1961)
Gruppo C. Scuole
Sottogruppo Scuola di avviamento professionale (b. 1, regg. 17, aa. 1923-1965)
Sottogruppo Scuola d’economia domestica (b. 1, regg. 3, aa. 1920-1935)
Sottogruppo Scuola di taglio e cucito (regg. 7, aa. 1923-1928)
Sottogruppo Scuola magistrale (b. 1, aa. 1927-1958)
Sottogruppo Istituto magistrale inferiore (regg. 9, aa. 1939-1942)
Sottogruppo Scuola media inferiore (b. 1, regg. 28, aa. 1940-1947)
Gruppo D. Educandato (voll. 2, regg. 35, aa. 1921-1960 e 1971)
Gruppo E. Repertori (regg. 2, aa. 1922-1941).

Per la consultazione dei materiali sono disponibili presso I'Archivio storico del monaste-
ro i seguenti ausili: elenco di consistenza, inventario analitico —a stampa e su supporto infor-
matic.o — e repertori alfabetici coevi.

Ai fini del presente lavoro sono state descritte qui di seguito le sole serie documentarie
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interessanti 1 arte del merletto. In riferimento a ciascuna serie sono stati segnalati i docu-
menti di particolare significato.
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SECTION I
Group A. Convent’s Archives
Series “Documenti antichi” (envelopes 48, years 1575-1905)
Series “Libri deglistrumenti” (volume 3, years 1744-1771)
Series Book-keeping registers (register 93, years 1660-1905)
Group B. Nuns’ archives
Series Nuns’ registers (register 8, years 1672-1952)
Series Convent’s chronicles (volume 5, years 1790-1951)
Group C. Schools
Sub-group Female normal school’s leader (envelopes 2, years 1761-1875)
Sub-group “Preparandio” (u.1, year 1868)
Group D. Girls’ boarding school (u.1, years 1855-1873)
Group E. Index (register 3, years 1822-1891)
SECTION 11
Group A. “Documenti dell’economato (Madre Angela Philippovich)”
Series Documents (envelopes 11, years 1791-1929)
Series Account Books (register 3, years 1902-1925)
Group B. Nuns’ archives
Series “Documenti delle religiose defunte” (envelopes 1, years 1836-1919)
Group C. Schools
Sub-group Popular, general city school teaching the Italian language (envelope 1,
register 27, years 1875-1928)
Sub-group Private school teaching German language (envelopes 2, register 20, years
1907-1919)
Sub-group Private school teaching Slovenian language (register 3, years 1918-1919)
Group D. Girls’ boarding school (register 5, years 1903-1920)
Group E. Index (register 1, year 1922)
SECTION III.
Group A. Documents from 1922
Series File (envelopes 15, years 1919-1964)
Series Letter-book (volume 3, years 1918-1938)
Series Book-keeping registers (register 30, years 1919-1955)
Group B. Nuns’ archives
Series “Documenti delle religiose defunte” (envelopes 2, years 1918-1961)
Group C. School
Sub-group School of professional training (envelope 1, register 17, years 1923-1965)
Sub-group School of household economy (envelope 1, register 3, years 1920-1935)
Sub-group Cutting and sewing school (register 7, years 1923-1928)
Sub-group Training-college (envelope 1, years 1927-1958)
Sub-group Inferior training-college (register 9, years 1939.1942)
Sub-group Secondary school (envelope 1, register 28, years 1940-1947)
Group D. Girls’ boarding school (volume 2, register 35, approx. 1921-1960 and 1971)
Group E. Index (register 2, years 1922-1941)

In order to consult the documents, the following helps are available at the convent’s
historical Archives: a list of consistence, an analytic inventory — both on paper and on com-
puter — and coeval alphabetical indexes.

As far as the present research is concerned, only the series of documents dealing with the
art of lace are herein described. With reference to each series, the most significant docu-
ments are pointed out.
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Lente produttore
Monastero di Sant’Orsola di Gorizia (dal 1672)

Una complessa serie di relazioni, cui fa da sfondo I'Europa, collega il monastero gorizia-
no alla Compagnia di sant’Orsola, fondata a Brescia da Angela Merici, (5) nel 1530, e inti-
tolata ad una santa, Orsola, il cui culto era molto diffuso durante il Medioevo e il
Rinascimento.

Com’¢ noto, la Compagnia di sant’Orsola reco un notevole apporto alla restaurazione
morale e religiosa del mondo cattolico durante I'eta della Riforma e si divise in varie osser-
vanze. Dalla provincia milanese si propago in Francia, dove sorsero numerose case di vita
comune, che i vescovi francesi, applicando i decreti posteriori del Concilio di Trento sulla
vita religiosa, trasformarono in monasteri. Le Orsoline ottennero in ogni caso il permesso di
aprire scuole per alunne esterne e educandati, vale a dire convitti per allieve paganti e non
destinate alla vita monastica, riuscendo ad operare una fusione di vita contemplativa e apo-
stolato dell’educazione che costitui uno dei motivi della gran fioritura di nuove fondazioni
fra il Sei e il Settecento. (6)

Dai monasteri francesi, primi quelli di Parigi e Bordeaux, le Orsoline si diffusero verso i
Paesi Bassi, le province tedesche e i paesi slavi. Da Bordeaux, attraverso Liegi ¢ Vienna,
giunsero cosi fino a Gorizia.

Ufficialmente fondato il 24 marzo 1672, con decreto del nunzio apostolico di Vienna mons.
Mario Albrici (1610-1680), il monastero costituisce una filiazione di quello viennese, sorta gra-
zie all'appoggio e alle pressioni della corte austriaca, dei gesuiti e della nobilta goriziana. A
questi si affianca I'iniziativa di due sorelle allora residenti a Gorizia, Anna e Maria Bonsi. (7)

Dalla prima sede presso la casa messa a disposizione dalle due Bonsi, contigua al con-
vento delle Clarisse, le Orsoline si trasferirono gia nel 1672 in alcune case ai piedi del colle
del castello, nell’area oggi compresa fra le vie delle Monache e Morelli. Si dedicarono all’e-
ducazione delle fanciulle, istituendo a Gorizia una scuola esterna gratuita e un educandato.
Grazie a donazioni e alle doti delle religiose, provenienti dalle maggiori famiglie della con-
tea e del Friuli veneto, venne costituendosi un vasto patrimonio fondiario, ampliato e con-
centrato, fra Sei e Ottocento, mediante successive permute e acquisizioni e destinato per lo
piu a coltivazioni viti-vinicole.

Considerata I'utilita pubblica delle funzioni esercitate, il monastero fu risparmiato dalle
soppressioni di istituti religiosi attuate prima per volonta dell'imperatore Giuseppe 11
d’Asburgo, poi nel periodo napoleonico. Le scuole delle Orsoline furono autorizzate duran-
te 'Ottocento al rilascio di titoli validi nei territori asburgici.

Come tutti i monasteri ubicati entro i confini dell'impero, quello goriziano aderi
all’'Unione Romana dell’ordine di sant’Orsola, voluta nel 1899 da Leone XIII nell’intento di
unire tutte le Orsoline sotto un’unica superiora generale, con sede a Roma. (8)

Nel 1921, considerati gli ingenti danni subiti dagli edifici durante la prima guerra mon-
diale e le limitazioni che dall'esecuzione del nuovo piano regolatore della citta sarebbero
derivate al complesso monastico, si decise di trasferirlo in una sede diversa.

Acquistati la villa e il vasto giardino di proprieta prima di Giacomo Ceconi, poi dei trie-
stini Loser, nel 1923 si iniziarono i lavori di costruzione della chiesa e dell’edificio del mona-
stero. (9) Fra 1927 e 28 ebbe luogo il progressivo trasferimento dell'intera comunita mona-
stica presso la nuova sede.

La costruzione del nuovo edificio fu all’origine di un grave dissesto economico dell’ente,
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The producing institution

Saint Ursula’s monastery in Gorizia (from 1672)

A complex series of relations, with the European history in the background, connects the
convent of Gorizia to the Company of Saint Ursula, founded in Brescia by Angela Merici (5)
in 1530, and dedicated to a saint, Ursula, whose veneration was widespread in the Middle
Age and in the Renaissance.

It is well-known that the Company of Saint Ursula took a great contribution to the moral
and religious restoration of the catholic society during the Reformation’s times and that it
divided itself into different cults. From the province of Milan it spread in France, where a
lot of common houses were built that the French bishops, applying the Council of Trento
decrees concerning the religious way of life, changed into monasteries. Then the Ursulines
obtained the permission to open some schools for day-boarder pupils and girls’ boarding
schools, i.e. boarding-schools for paying pupils and not for girls willing to join the religious
order, thus matching the contemplative life and the education apostolate. This was one of
the reasons for the big flourishing of new institutes in the 17th and 18th centuries. (6)

From the French convents, starting from Paris and Bordeaux, the Ursulines spread in the
Netherlands, in Germany and in the Slavic countries. From Bordeaux, through Lieges and
Vienna, they arrived in Gorizia.

Officially founded on 24" March 1672, with the writ of the apostolic nuncio in Vienna
monsignor Mario Albrici (1610-1680), the convent represents a filiation of the Vienna’s one,
set up thanks to the support and the pressures of the Austrian court, of the Jesuits and of
the aristocracy of Gorizia. Also two sisters living in Gorizia at that time, Anna and Maria
Bonsi, gave an important contribution. (7)

From the first seat of the convent, in the house offered by the Bonsi sisters, close to the
Clares’ convent, the Ursulines moved in 1672 to some houses at the foot of the castle’s hill,
in the area that is nowadays included between two streets named via delle Monache and via
Morelli.

They dedicated themselves to the girls’ education, founding in Gorizia a free external
school and a girls’ boarding school. With the donations and the endowments of the nuns,
coming from the greater families of the countries and the Venetian Friuli, they set up a big
landed estate, enlarged and concentrated, between the 17" and the 19" centuries, through
several permutations and acquisitions, and used also for the production of wine.

Considering the social importance of its role, the convent was saved from the religious
institutions’ abolition made initially by the emperor Joseph II Habsburg, then in the
Napoleon’s time. In the 19" century, the Ursulines’ schools were allowed to grant valid titles
in the Habsburg territories.

Like all the convents located within the empire’s borders, the one in Gorizia joined the
Roman Union of Saint Ursula’s orders, created in 1899 by Pope Leone XIII with the
intention of unifying all the Ursulines under the guidance of a single, general Mother
Superior, in a seat placed in Rome. (8)

In 1921, considering the huge damages that the buildings underwent during World War
I and the restrictions subsequent to the execution of the new town-planning scheme, they
decided to move the convent in a different seat.

In 1923, after buying the villa and the big park formerly belonging to Giacomo Ceconi
and then to the Loser family from Trieste, the works to build the church and the convent
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vuoi per il ritardo con cui vennero corrisposti gli indennizzi per danni di guerra, vuoi per la
condotta contraddittoria dell’amministrazione comunale goriziana, che prima suscito spe-
ranze di grossi ricavi dicendosi favorevole all’acquisto dell’'intera area occupata dal vecchio
monastero, poi si offri di comperarne solo una porzione ridotta. Irregolarita commesse dalla
ditta responsabile della conduzione dei lavori di edilizia e dagli amministratori del monaste-
ro aggravarono ulteriormente la situazione. Solo negli anni immediatamente precedenti il
secondo conflitto mondiale la comunita riusci a risolvere tutti gli ostacoli, in seguito alla con-
trazione di mutui con istituti bancari, all’alienazione di proprieta fondiarie e grazie a ripetu-
te, provvidenziali sovvenzioni della casa delle Orsoline di Brescia. (10)

Continuava intanto ’attivita nel settore dell’istruzione. Riflessi del sovrapporsi del siste-
ma scolastico italiano a quello austro-ungarico si ebbero nella scomparsa delle scuole a lin-
gua d’insegnamento diversa dall’italiana e nelle distinzione fra scuola elementare e scuola cit-
tadina. (11) Presso le Orsoline questa mantenne tale denominazione fino al 1926, per poi tra-
sformarsi in “Scuola di avviamento professionale a tipo commerciale”.

Operarono, dal 1920 al ‘35, la scuola d’educazione e d’economia domestica e, dal 1923
al 28, il corso di taglio e cucito, poi la scuola magistrale, a partire dal 1924, la cui docu-
mentazione in alcuni casi si intreccia a quella della scuola di avviamento professionale e, dal
1940, a quella della scuola media inferiore.

Durante la seconda guerra mondiale I'edificio del monastero fu requisito il 24 settembre
1943 dalle truppe germaniche ad uso dello Stato maggiore e in seguito fu adibito ad ospe-
dale militare. Occupato il 5 maggio 1945 dalle truppe alleate, rientro infine in esclusivo pos-
sesso della comunita monastica nell’aprile 1947, quando fu smantellata la stazione radio ivi
allestita dall’esercito americano.

Data da allora 'assetto che ancora caratterizza il monastero. Qui furono operanti la scuo-
la di avviamento professionale e la scuola media inferiore, poi confluite nella scuola media
unica dell’obbligo istituita nel 1962, la scuola magistrale, chiusa nel 1992, la scuola elemen-
tare e quella materna, attive a tutt’oggi.

Sezione |

Archivio del monastero

1575-1906

La prima sezione del fondo ¢ prevalentemente composta dai carteggi prodotti e acquisi-
ti dal monastero, dai cartulari o “libri degl’istrumenti” (si tratta di volumi su cui sono stati
trascritti i documenti considerati piti importanti) e dai registri economici. A tali materiali
vanno aggiunti il libro degli obblighi perpetui di messe e delle istruzioni date alla comunita,
gli elenchi nominativi delle religiose e gli annali ufficiali del monastero, la documentazione
prodotta dalle scuole e dall’educandato, gli inventari archivistici coevi.

E questa la sezione dell’archivio da cui si possono desumere la gran parte delle notizie
riguardanti la lavorazione del merletto.

Le testimonianze sulla pratica di quest’arte all'interno del monastero — testimonianze che,
attinte dal testo degli annali ufficiali delle Orsoline, hanno permesso di far risalire proprio
alla loro presenza la diffusione della lavorazione nel Goriziano (12) — sono suffragate sia
dalle notizie offerte dai profili biografici delle religiose, sia dalle annotazioni dei registri eco-

nomici. Le fonti scolastiche testimoniano I'inserimento dell’arte del merletto nei curricula
formativi dell’epoca.
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started. (9) In 1927-1928 all the monastic community gradually moved to the new seat.

The erection of the new building caused a serious financial crash for the institution,
because of the delay in obtaining the payment of the indemnities related to the war damages,
but also because of the contradictory behaviour of the Gorizia municipal administration.
The local administration, indeed, initially induced hopes of big profits for the religious
community, stating its intention to buy the whole area in which the old convent was, but
subsequently decided to buy only a small part of it. Irregularities made by the company
responsible for the building works and also by the convent’s managers worsened the
situation. Only during the period before World War II the community succeeded in solving
all the problems, contracting loans with banks, transferring landed properties and obtaining
many subventions from the Ursulines’ convent of Brescia. (10)

In the meantime, the teaching activities went on. The replacement of the Austrian-
Hungarian school system with the Italian ones became evident when the schools teaching
languages different from Italian disappeared and when the elementary school was
distinguished from the municipal school. (11) At the Ursulines’ convent this school kept its
name until 1926, when it became the “Scuola di avviamento professionale a tipo
commerciale”.

In the period from 1920 to 1935, the school of education and the school of household
economy worked, in the period from 1923 to 1928 the cutting and sewing course took place,
then, in 1924, the Normal School started its activity. The documents related to the latter
sometimes get mixed up with those of the professional training school and, from 1940 on,
with those of the secondary school.

During the Second World War, on 24" September 1943, the convent’s building was taken
by the German forces to be used first by the General Staff and afterwards as a military
hospital. Occupied by the allied forces on 5" May 1945, it came back to be an exclusive
ownership of the convent’s community in April 1947, when the radio station that the
American army has placed there was dismantled.

Since then, the convent’s organisation has not changed. The professional training school
and the junior high school have been working, until they merged in a single high school in
1962; the Normal School closed in 1992, the elementary school and the kindergarten are
nowadays still active.

Section 1

Convent’s archives

1575-1906

The first section of the stock is mainly composed by the letters sent by the convent and
the ones received by it, by the “cartulari” or “libri degl’istrumenti” (volumes in which the
documents considered of utmost importance were re-written) and by the economic registers.
In addition, there is the book of the perpetual obligations of Masses and the instructions
given to the community, the lists of the nuns’ names and the official annals of the convent,
the documents produced by the schools and by the girls’ boarding school and the coeval
inventories of the archives.

This is the section of the archives from which it is possible to get most part of the
information about the lace-making activity.

The evidences about this activity inside the convent — evidences found in the text of
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Serie

Registri contabili

1660-1905

I registri documentano attivita di carattere ordinario o straordinario, tali da comportare
entrate e uscite.

I registri anteriori al 1742 presentano caratteri di omogeneita nelle dimensioni e nella
legatura. Tutti sono rivestiti d’una sovraccoperta di spessa carta grigia; un’etichetta incolla-
ta sulla costola di ciascuno ne specifica il contenuto e la datazione.

Dopo il 1742 i registri si diversificano tanto nel contenuto quanto nella forma esteriore.
I registri dei conti attivi e passivi si distinguono in “Giornali”, “Sommari mensili” e
“Sommari annuali”. A questi si aggiungono i registri riguardanti la gestione della proprieta:
dei contratti d’affitto, delle perdite o “Urbari delli arbori secchi”, delle rendite e dei debiti
colonici, degli affitti in generi.

All’atto del riordino i pezzi sono stati perciod distinti in pit sottoserie e disposti in ordine
cronologico all’interno di ciascuna. In coda & stato posto un registro riguardante la produ-
zione e la vendita di manufatti tessili, con dati per gli anni 1742-1745.

Sottoserie

Registri contabili (ante 1742)

1660-1742

Considerati nel loro complesso, i registri danno conto del progressivo complicarsi della
vita economica del monastero, in funzione dello sviluppo della proprieta fondiaria e delle
esigenze della sua gestione.

I primi registri della serie forniscono indicazioni precise sulla vendita di merletti lavora-
ti nel monastero, dando conto degli importi ricavati dalla vendita dei “merli”, poi di “lavo-
i” o “cose vendute et lavori”. Dagli anni Trenta del Settecento i registri permettono di rile-
vare come, mentre il patrimonio fondiario del monastero diventava progressivamente piu
cospicuo, il ricavato dalla vendita del vino finiva col prevalere su quello garantito dalla pro-
duzione di manufatti tessili. Attivita capace di garantire guadagni solo marginali, anche a
fronte di una crescente offerta di manufatti pit alla moda e a buon mercato, (13) la vendita
del merletto sarebbe stata trascurata da un monastero ormai dotato di altre fonti di rendita.
Larte del merletto fu da allora coltivata per preparare doni particolari e per costituire mate-
ria d’insegnamento nelle scuole.

Ricevuto ed esborso dell'anno 1660 all'anno 1688

(AMO, reg. 56)

Registro cartaceo legato in cartoncino (mm. 20x207) di cc. 170; numerazione successiva
per carte.

Le registrazioni distinte sulla base delle seguenti partite contabili: “Doti e Limosine”,
:Convis’triii” e “Cose vendute” per i conti attivi (0 “Ricevuto”); “Chiesa”, “Vin e pan”,
uCame- , Pes?e,' latte e ovi”, “Spezierie”, “Candele e legna”, “Mobili”, “Aggravi”,

Fabbrica”, “Libri, carte e lettere”, “Medicine” per quelli passivi (0 “Esborso”).
Importi derivati dalla vendita di “merli” sono registrati alla partita “Cose vendute” dei

i attlw c.lel monastero, nel novembre del 1686 (c. 22), insieme ad importi derivati dalla
di vino, farina e dagli affitti di case.
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Ursulines’ official annals, which proved that the presence of the Ursulines in the area of Gorizia
was at the origin of the diffusion of this art (12) —are supported both by the information given

the nuns’ biographical outlines and by the annotations of the economic registers. The
scholastic sources testify the inclusion of lace-making in the curricula of those times.

Series

Account books

1660-1905

The registers document ordinary and extraordinary activities, linked to acquisitions and
losses.

The registers preceding 1742 present homogeneous characteristics as far as dimensions and
book-binding technique are concerned. All of them are covered by a thick grey paper’s book
jacket; a label pasted on the spine of each one tells the contents and the external shape. The
assets and liabilities’ registers are divided into: “Giornali”, “Sommari mensili” and “Sommari
annuali”. Furthermore, there are the registers related to the management of the convent’s
property: leases, losses or “Urbari delli arbori secchi”, incomes and agricultural debts, rents.

While being re-ordered, the documents have been divided in several sub-series and they
have been put in a chronological order within each sub-series. At the end, there is a register
about the production and sale of textile manufactured articles, with data referred to the
period 1742-1745.

Sub-series

Account registers (before 1742)

1660-1742

Taken as a whole, the registers show the increasing complexity of the convent’s economic life
linked to the development of the landed property and to the requirements of its management.
The first registers of the series provide precise information about the sale of laces made
in the convent, reporting on the income generated by the sale of “merli”, then of “lavori” or
of “cose vendute et lavori”. Since 1730s, the registers allow to realise that, while the
convent’s landed estate was becoming progressively richer, the proceeds of the wine’s sale
prevailed over the ones generated by the of textile manufactured articles. The sale of laces
was thus disregarded by the convent (13), which could now rely on other sources of income:
this activity could only guarantee marginal profits, and there was also a growing offer of
manufactured articles which were more fashionable and cheaper. Since that time the art of
lace-making was practised only to prepare special gifts and to teach it in the schools.

Ricevuto ed esborso dell'anno 1660 all'anno 1688

(AMO, reg. 56)

Papery register of thin pasteboard (320x207 millimetres) of made of 170 sheets of paper;
the numbers below refer to the sheet of paper.

The registrations are divided according to the following accounting items: “Doti e
Limosine”, “Convittrici” and “Cose vendute” for active accounts (or “Ricevuto”); “Chiesa”,
“Vin e pan”, “Carne”, “Pesce, latte e ovi”, “Spezierie”, “Candele e legna”, “Mobili”,
“Aggravi”, “Fabbrica”, “Libri, carte e lettere”, “Medicine” for passive accounts (or
“Esborso”).
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Esborso dell'anno 1693 sino all'anno 1697

(AMO, reg. 58)

Registro cartaceo legato in cartoncino (mm. 295x200) di cc.136; numerazione successiva
per carte.

Registrazioni dei conti attivi e passivi, distinte per partita contabile. Gia sono state segnala-
te (14) le registrazioni riguardanti I'acquisto di merletti realizzati con fili preziosi, con cui ese-
guire il decoro di paramenti sacri e reliquiari: cosi il “galon d’oro” acquistato a Venezia (c. 9v).
Mediocre leggibilita.

Esborso dell'anno 1697 sino all'anno 1704

(AMO, reg. 59)

Registro cartaceo legato in cartoncino (mm. 300x207) di carte 235; numerazione succes-
siva per carte.

Registrazioni dei conti attivi e passivi, distinte per partita contabile. Documentato I'ac-
quisto di “merli bianchi di Chioza” (c. 5), probabilmente impiegato per guarnire biancheria
ecclesiastica confezionata presso il monastero. (15)

Esborso dell'anno 1704 sino all'anno 1714

(AMO, reg. 60)

Registro cartaceo legato in cartoncino (mm. 95x200) di carte 246; numerazione successi-
va per carte.

Registrazioni dei conti attivi e passivi, distinte per partita contabile. Documentato Iac-
quisto di “merli cragnolini” (c. 10), provenienti cioé da Idria, situata in Carniola, I'attuale
Slovenia. E probabile che le Orsoline si rifornissero, mediante 'acquisto, di nuovi modelli
da copiare o rielaborare, per aggiornare una produzione destinata alla biancheria per la chie-
sa o per i corredi. (16)

Sottoserie

Urbari della procura

1742-1896

Sono registri di grande formato, legati in cartone e pelle. Ciascuno ¢ diviso in due parti,
di cui la prima & destinata alle entrate e comprende le seguenti voci: “Affitti delle case”,
“Censi de’ capitali”, “Pensioni delle convitrici” e “Ricavato per i vini e frutti industriali”.
Si tratta, in quest’ultimo caso, dei prodotti commerciabili: il vino, la frutta e i manufatti tes-
sili, che sono genericamente descritti quali “faccioletti”, “robbe” o “lavori venduti”.

La seconda parte riguarda le uscite: spese per la celebrazione delle messe fondate o cele-
brazioni liturgiche solenni, censi e soluzioni rateali di debiti e imposte, salari, infine spese
per il mantenimento della comunita, di carattere ordinario quanto straordinario.

Le registrazioni, distinte sulla base delle diverse partite contabili, hanno andamento
cronologico. Al termine di ciascuna partita contabile sono inseriti sommari annuali. Fino

al 1775 compare, alle pagine iniziali di ciascun registro, un indice coevo dei nomi di per-
sona.
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Amounts from the sale of laces (“merli”) are recorded within the item “Cose vendute” of
the active accounts of the convent, in November 1686 (sheet n.22), together with amounts
deriving from the sale of wine, meal and from the rent of houses.

Esborso dell'anno 1693 sino allanno 1697

(AMO, reg. 58)

Papery register of thin pasteboard (295x200 millimetres), made of 136 sheets of paper;
the numbers below refer to the sheet of paper.

The registrations of active and passive accounts, divided according to the accounting
items. The registrations related to the purchase of laces made with precious yarns (14) have
already been pointed out. These yarns were used to make the ornament of vestments and
reliquaries: so the “galon d’oro” acquired in Venice. Not easy to read

Esborso dell'anno 1697 sino allanno 1704

(AMO, reg. 59)

Papery register of thin pasteboard (300x207 millimetres) with 235 sheets of paper; the
numbers below refer to the sheet of paper.

Registration of active and passive accounts, divided according to the accounting items.
The purchase of “merli bianchi di Chioza” (sheet n5) is documented. These laces were
probably used to decorate the ecclesiastical linen made in the convent. (15)

Esborso dell'anno 1704 sino allanno 1714

(AMO, reg. 60)

Papery register of thin pasteboard (295x200 millimetres) with 246 sheets of paper with
246 papers; the numbers below refer to the sheet of paper.

Registration of active and passive accounts, divided according to the accounting items.
The purchase of “merli cragnolini” (sheet n10) is documented, coming from Idrija, located
in Carniola, the current Slovenia. It is possible that the Ursulines bought new models to copy
and re-elaborate, in order to bring up to date the lace production destined to linen for
church or trousseau. (16)

Sub-series

Urbari della procura

1742-1896

These are big registers, tied up with cardboard and leather. Each one is divided in two
parts: the first one is for the revenues and it includes the following items: “Affitti delle case”,
“Censi de’ capitali”, “Pensioni delle convitrici”, “Ricavato per i vini e frutti industriali”.
The latter category includes products which could be sold: wine, fruits and textiles, which
are described as “faccioletti”, “robbe” and “lavori venduti”.

The second part deals with expenses: costs for the celebration of the Masses or other
solemn liturgical celebrations, census and instalments of debts and taxes, wages, and
community’s living expenses, both ordinary and extraordinary.
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Dal 1775 le uscite furono registrate in maniera pit dettagliata, distinguendo le spese per
I'approvvigionamento, internamente suddivise in piti partite a seconda dei generi alimenta-
ri, da quelle riguardanti il vestiario, la confezione di manufatti tessili e suppellettili ecclesia-
stiche, la manutenzione degli edifici. L'analiticita delle registrazioni aumento fino a com-
prendere, fra il 1814 e il 1896, 9 voci per le entrate e 27 per le uscite.

Dal 1775 le registrazioni riguardanti i manufatti tessili, sempre genericamente indicati
quali “lavori”, sono riportate alla partita denominata “Varie cose”, che comprende anche i
ricavati dalla vendita dei prodotti dell’orto e della galletta. Negli stessi anni si ha una parti-
ta “Varie cose” anche fra le uscite, comprensiva delle spese postali, di quelle per I'acquisto
di cera e dei materiali utili alla confezione di tessili: aghi, filo, seta di vari colori, fiocco, “spi-
ghetta”, filo d’argento e d’oro.

Dagli anni Ottanta del Settecento le spese riguardanti quest’ultimo tipo di materiali furo-
no accorpate alla voce “Cose di lavoro” - ed ebbero carattere sempre piu marginale - o alla
partita “Chiesa”, quando erano connesse alla confezione delle suppellettili ecclesiastiche o
alla loro manutenzione.

Durante I'Ottocento compaiono frequentemente registrazioni legate all’acquisto di “filo
tedesco”, prodotto che si presume connesso alla lavorazione del merletto.

Urbario della procura

1742-1755

(AMO, reg. 75)

Registro cartaceo legato in mezza pelle (mm.400x275) di carte 852; numerazione coeva
per carte. Con indice (oggetto delle pratiche).

Fra le spese di carattere straordinario compaiono quelle riguardanti I'acquisto sia di mer-
letti - per esempio le 5 “brazza” di “merli per camizi” acquistate nel 1752 - sia di materiali
utili alla confezione di manufatti tessili: per esempio le due once e mezza di filo acquistate
nel novembre 1752, insieme a “sede di pit colori per lavori di chiesa”.

Gruppo

Archivio delle monache

1672-1952

Comprende serie di volumi e registri riguardanti la comunita monastica: un registro degli
obblighi perpetui di messe, incluso nella serie perché contenente norme per la disciplina
della vita comunitaria, registri nominativi delle religiose, volumi di annali ufficiali, un volu-
me compilato a cura dei confessori del monastero, con dati sulla celebrazione delle messe
fondate e annotazioni a carattere di cronaca.

Serie

Registri delle religiose

1672-1952

I registri raccolgono i nominativi delle religiose, ciascuno corredato del rispettivo nome al
secolo, dei dati anagrafici, delle date di vestizione e professione, infine di quella della morte.

A tali notizie si accompagnano i necrologi, utili ad individuare tratti del carattere e per-
sonali capacita delle religiose, compresa I'abilita nell’esecuzione di lavori manuali. (17)
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The registrations, divided according to the accounting items, follow a chronological
order. At the end of each accounting category, there are annual summaries. Until 1775, in
the first pages of each register, there is a coeval index of persons’ names.

Since 1775, the expenses were recorded in a more detailed way, distinguishing the living
expenses by categories: food-stuffs, clothing, textiles and ecclesiastical furnishings,
buildings’ maintenance. The degree of detail in the registrations increased till it included,
between 1814 and 1896, 9 items for the revenues and 27 for the expenses.

Since 1775, the registrations of textile manufactured products, always generically called
«Javori”, are reported within the item “Varie cose”, that includes also the proceeds of the
sale of the back-garden’s products. In the same years, there is an item named “Varie cose”
also within the expenses, including the postal charges, costs for buying wax and materials
useful to make textile manufactured products, such as needles, thread, coloured silk, bow,
braid, silver and golden threads.

Since the 1780s, the expenses for this kind of materials were added to the item “Cose di
lavoro” — and they gradually lost importance — or to the item “Chiesa” — when they were
connected to the production of ecclesiastic furnishings and to their maintenance.

During the 19th century, there are frequent registrations related to the purchase of “filo
tedesco”, a product which is supposed to be connected to the lace-making.

Urbario della procura

1742-1755

(AMO, reg. 75)

Papery register tied up in half leather (400x275 millimetres), consisting in 852 sheets of
paper; coeval numeration of the sheets of paper. It includes a list of contents, which
indicates the object of the documents.

Among the extraordinary costs there are those related to the purchase of both laces — for
example 5 “brazza” of “merli per camizi” bought in 1752 — and materials useful for
manufacturing textile products: for example the two ounces and a half of thread bought in
November 1752, together with “sede di piu colori per lavori di chiesa”.

Group

Nuns’ archives

1672-1952

It includes series of volumes and registers about the monastic community: a register of
the perpetual obligations of Masses, included in the series because it contains also
instructions for the community’s discipline, registers of the nuns’ names, volumes of official
annals, a volume written by the confessors of the convent, with information about the
celebration of Masses and chronicle annotations.

Series

Nuns’ registers

1672-1952

The registers collect the nuns’ names, each name being accompanied by the real name,
private data, the dates of taking the veil and of profession, and the date of the death.
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Catalogo di tutte le religiose che in questo monastero di S. Orsola vissero e morirono
1790-1826

(AMO, reg. 155)

Registro cartaceo legato in cartone (mm. 225x183) di pagine 211; numerazione coeva per
pagine.

Registro delle religiose. Sono ricordate per la loro particolare abilita nei lavori femminilj
Maria Rosa Clemente Steffanio (1688-1774) e Antonia Agostina Zergola di Lubiana (1691-
1784). (18)

Serie

Cronache del monastero

1736-1951

Si tratta degli annali ufficiali del monastero, presenti in diverse copie manoscritte, con
lievi varianti nei rispettivi testi. Il racconto storico offerto dalle loro pagine si sviluppa senza
soluzione di continuita dalle origini del monastero all’epoca contemporanea.

Fonte narrativa di facile consultazione, gli annali sono stati ampiamente utilizzati per
ricostruire la storia del monastero, nonché per ricavarne le prime notizie sulla lavorazione
dei merletti nel Goriziano. (19)

Annali e memorie delle cose che accadettero nel monastero di S. Orsola a Gorizia.
Comincia dell'anno 1672 fino al 1869

1672-1869

(AMO, reg. 160)

Registro cartaceo legato in mezza pelle (mm.360x247) di cc. 176; numerazione coeva per

carte.

Notizie storiche del monastero. Copia eseguita nel 1850. Dalla relazione degli avveni-
menti accaduti nel 1681 derivano le prime notizie sulla lavorazione del merletto. (20)

I “merli” erano prodotti in funzione della loro vendita o ad uso della chiesa. Servirono
per I'addobbo della chiesa in occasione di particolari cerimonie: nel 1718 “merli e frange
d’oro” (21) ornarono, insieme a drappi di damasco, la chiesa del monastero durante la cele-
brazione del centenario dell’emissione della bolla con cui il pontefice Pio V aveva esteso la
regola di sant’Agostino al monastero di Bordeaux, cui quello goriziano era legato da una
lunga serie di filiazioni. (22)

E una linea genealogica di monasteri alla quale anche Gorizia contribuira, con proprie
fondazioni. Nel 1695, le religiose partirono per Lubiana per fondarvi un monastero; porta-
rono con s¢ “merli d’argento e di filo” insieme ad altri materiali per il ricamo. (23)

In parallelo con quanto gia riscontrato per i registri contabili, dopo gli anni Trenta del
Settecento diminuiscono anche nel testo degli annali ufficiali del monastero le citazioni
riguardanti la lavorazione del merletto.
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There are also necrologies, useful to get to know some information on the personality and
on the abilities of the nuns, including the ability in manual works. (17)

Catalogo di tutte le religiose che in questo monastero di S. Orsola vissero e morirono
1790-1826

(AMO, reg. 155)

Papery register tied up in cardboard (225x183 millimetres), consisting in 211 pages;
coeval numeration of pages.

Nuns’ register. Some nuns are mentioned for their particular ability in the women’s
works: Maria Rosa Clemente Steffanio (1688-1774) and Antonia Agostina Zergola from
Ljubljana (1691-1784). (18)

Series

Convent’s chronicle

1736-1951

These are the official convent’s annals, in various hand-written copies, with some
variations in the texts. The historical report presented in their pages covers, without
interruptions, from the convent’s origins until the contemporary period. The annals, a
narrative source which may be easily readable, were used to reconstruct the convent’s
history, and to get basic information about lace-making in the area of Gorizia.

Annali e memorie delle cose che accadettero nel monastero di S. Orsola a Gorizia.
Comincia dell'anno 1672 fino al 1869

1672-1869

(AMO, reg. 160)

Papery register tied up in half leather (360x247 millimetres), consisting in 176sheets of
paper; coeval numeration of the sheets of paper.

Historical information about the convent. Copy made in 1850. From the report about the
events occurred in 1681 we have the first information about the lace-making. (20)

The laces were made for selling them or for the church’s needs. They were used to
decorate the church in some special ceremonies: in 1718, “merli e frange d’oro” (21)
decorated, together with damask cloths, the convent’s church during the celebration of the
centenary of the bull in which the Pope Pius V extended St.Augustine’s rule to the
monastery of Bordeaux, to which the convent of Gorizia was linked. (22)

It is a genealogical line of convents to which also Gorizia will contribute, with own
foundations. In 1695, the nuns left and moved to Lubiana, where they founded a convent;
they brought with them “merli d’argento e di filo”, together with other materials for
embroidering. (23)

As well as in the account books, after the 1730s the information about lace-making
decreases also in the text of the official annals of the convent.
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gruppo

Scuole

1761-1891

La documentazione delle scuole del monastero inizid ad essere metodicamente conser-
vata dalla meta del sec. XVIII.

Man mano che Iattivita delle scuole cominciava ad essere documentata da distinte serie
di documenti e registri, i materiali cominciarono ad essere conservati separatamente. ]|
repertorio redatto nel 1922, all’atto della revisione dell’archivio operata al termine del primo
conflitto mondiale, avverte percid che quei documenti “si trovano nell’Archivio della
Scuola”, nel frattempo costituitosi. (24)

Durante il riordino compiuto dall’archivista & stata mantenuta quest’ultima organizza-
zione, che voleva i documenti delle scuole conservati a parte.

Quando esistente, & stata preservata la distinzione dei materiali a seconda del tipo di
scuola cui si riferiscono.

sottogruppo

Caposcuola normale femminile

1761-1875

In seguito all’emanazione del Regolamento scolastico generale del 6 dicembre 1774, (25)
furono disposti I'adeguamento della scuola delle Orsoline a caposcuola normale femminile
(Mddchen-Hauptschule) e la progressiva sostituzione del tedesco all’italiano quale lingua
d’insegnamento.

L'attivita della scuola & documentata da circolari e disposizioni normative, in ordine cro-
nologico. Si conservano inoltre classificazioni scolastiche a stampa, per gli anni compresi tra
il 1823 e il 1854, alcuni elaborati scolastici di calligrafia e un volume che riporta i nominati-
vi delle alunne meritevoli della caposcuola, dal 1852 al 1875.

Tra le disposizioni normative disposte in ordine cronologico, alcune si riferiscono all’in-
segnamento di lavori femminili; non, in maniera esplicita, del merletto.

1761 mar.6
Riguardo la Commissione del conte Perlas relativamente alle scuole, fondazioni, instituti
etc. etc.

(AMO, b. 165, fasc. 1, n. 645.5)

Il C. r. Capitanato circolare delle unite contee di Gorizia e Gradisca notifica al monaste-
ro di Sant’Orsola il questionario dell’inchiesta promossa dal commissario plenipotenziario
de Vilana Perlas, (26) con I'obbligo di consegnare entro 15 giorni la propria risposta.

Del questionario si riportano qui di seguito le domande volte a rilevare I'esistenza, nella
regione, di scuole gestite da Piaristi o da Orsoline. A questo proposito sono accertati i con-
tenuti dell’insegnamento che vi & impartito: se, oltre al leggere, scrivere e far di conto, siano
destinate ai ragazzi lezioni di disegno e musica e se le ragazze apprendano il cucito, il lavo-
ro a maglia ed il ricamo, con gli altri lavori femminili.

Ob auch Piaristen, und Ursulinnerinnen im Lande seyen? Ob selbe gemeine Kinderschulen
halten, worinnen die Kinder unterrichtet werden? Ob die ersteren neben dem Lesen,
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Group
Schools
1761-1891
The documentation of the convent’s schools started to be regularly kept from the middle
of the 18th century.

When the activity of the schools started to be documented in different series of
documents and registers, the materials started to be kept separately. The inventory written
in 1922, when the archives were revised at the end of World War I, tells that these
documents “si trovano nell’Archivio della Scuola”, created in the meantime. (24)

During the re-organisation made by the archivist this separation was kept, so the
documents of the schools were kept in a different place.

If existing, the distinction of the materials according to the type of school was respected.

Sub-group

Normal Female High School

1761-1875

After the emanation of the general Scholastic Regulations on 6" December 1774, (25) the
Ursulines’ school was adapted to be a normal female high school (Mdadchen Hauptschule)
and the Italian was progressively replaced with the German language as teaching language.

The activity of the institution is documented by circular letters and normative directives,
in chronological order. There are also scholar classifications on paper, for the period 1823-
1854, some scholar papers of calligraphy and a volume that reports the names of the best
pupils, from 1852 to 1875.

Among the normative directives put in chronological order, some refer to the teaching of
female works; however, no specific reference is made to lace-making.

6" March 1761
Riguardo la Commissione del conte Perlas relativamente alle scuole, fondazioni, instituti
elc. elc.
(AMO, b. 165, issue n.1, n. 645.5)

The C. r. Capitanato circolare delle unite contee of Gorizia and Gradisca gives notice to
the St. Ursula’s convent about the questionnaire of the investigation promoted by the
plenipotentiary officer de Vilana Perlas, (26) with the obligation to reply within 15 days.

Herein below we report the questions included in the aforementioned questionnaire,
aimed at assessing the existence in the region of schools managed by Piaristi or by Ursulines.
In particular, the training contents are assessed: whether, besides reading, writing and
studying arithmetic, the boys were learning how to draw and to play music and the girls were
learning how to sew, to knit and to embroider, and to carry out other female works.

[omissis]
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Schreiben, und Rechnen, den Knaben auch im Zeichnen, und in der Musik Unterricht geben?
Die letzteren aber den Migdeln das Niben, Stricken, Sticken, und die iibrige Frauen-
Handarbeiten beybringen? Und ob nicht vieleicht in derselben auch die Franzisische Sprache
gelebrt werde? Dann, ob alltiglich erstgedachte Schulen gebalten, und ob, auch von wem, und
wie oft die Wochen in obbesagten sammentlichen Kinderschulen die christliche Lebre vorge-
tragen werde? Was man hierinnen den Kindern fiir Biicher vorlege? ob man solche Lebre in
den iiblichen Landes-Sprache zu machen pflege, und, ob auch in sothaner Landes-Sprache
bereits Kinderlehr-Biicher gedrucket, und verbanden seyen?

1765 ott.13

Memoriale (...) per un grazioso attestato del bene, che al publico ne proviene dalle nostre
scuole

(AMO, b. 165, fasc. 1, n. 645.6)

La superiora del monastero di Sant’Orsola riferisce agli Stati provinciali di Gorizia
(assemblea dei ceti dominanti, nobili e clero) sull’attivita delle scuole ivi esistenti per otte-
nere un attestato che ne certifichi le funzioni di pubblica utilita. Si riportano alcuni passi del
documento, con riferimenti all’insegnamento dei lavori manuali.

(...)

Occorrendoci un attestato, che notifichi e facci palese il bene, che al pubblico ne ridon-
da dalle nostre scuole, ricorriamo agl’illustrissimi e reverendissimi umilmente supplicando-
li, perché si degnino benignamente favorirci 